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CATTOLICO. 

    

(ini6s ergo s 

  

   

Quae vie; 
T 

  

inul crucis 0bstringalmur amore: 
it mundun, vincat et ipsa modo 

Parrus Archien. Utinen, 

  

  

  

Unica Direzione 
dell’azione cattolica 
  

Riceviamo da Firenze: 
I Presidenti delle maggiori « Unioni Cat- 

toliche » in Italia, le quali sorsero per ini-. 
ziativa autorevole, confermata poi da libere 
elezioni, pienamente consci della grave re- 
Sporsabilità loro, dinanzi ai problemi po- 
derosi ché incombono sulla nazione, facen- 
dosi interpreti del bisogno generalmente 
Sentito e ripetutamente manifestato, di dare 
Maggiore coordinamento ed unità agli at- 
tuali ordinamenti, senza alterare le linee 
fondamentali di essi, affine di conferire ad 
Un'azione cattolica più compatta e vigorosa 

ln tutti i dominii della vita civile, credet- 

tero frattanto di sopperire all’ intento, 
Mercè la composizione di un centro supe- 
Tore ‘comune, risultante per ora dalla riu- 
Mone delle stesse l’residenze di que’ mas- 
Simi organismi, le quali si raccolgono e si 
accordino ad ogni concorrenza per dare più 

a e armonico impulso ed indirizzo al- 
Spera collettiva di tutti i cattolici ita- 

liani. Ciò senza scapito della libertà di 
azione iù ordine ai fini speciali di ogui 
Rione; e salvo di integrare gradualmente 

Queste prime forme organiche unitarie con 

altri provvedimenti alla base e al vertice 
di esse; sicchè più completamente si rias- 
Sumano e sospingano a vita militante, e- 
Spansiva e feconda, tutte le forze sane ed 
Operose del popolo italiano a bene della 
religione e della patria. 

Di qui le seguenti « deliberazioni », che 

81 recano a conoscenza pubblica : 

_ 1. I Presidenti dell’ « Unione Popolare 
Îra i cattolici d’Italia », dell’ « Unione 
Economi-Sociale pei cattolici italiani », 

dell’ «Unione Elettorale Cattolica Italiana» 

È della « Società della» Gioventù Cattolica 

Italiana », nella riunione tenuta in Fi- 
Fenze il. 29 gennaio 1908, hanno deliberato 
ed assunto di costituire la « Direzione Ge- 
nerale dell’azione catlolica italiana ».. 

2. Fanno parte della « Direzione Gene- 
Pale » il presidente, i vice-presidenti e un 

Segretario di ciascuna delle quattro asso- 
Clazioni nominate nell’articolo precedente. 

3. La « Direzione Generale» si adunerà 

ordinariamente ogni tre mesi, straordina- 

Tlamente ogni qualvolta lo richieda la Pre- 
Stdenza di una delle quattro associazioni. 

4. Tanto in un caso quanto nell’altro si 
Convenne che il Presidente dell’ « Unione 
polare », presi gli opportuni accordi cogli 

altri tro presidenti, curi la compilazione 
dell’ordine del giorno e dirami gli inviti 
per le adunanze. 

>. La « Direzione Generale » ha l’ufficio 
di coordinare e promuovere con maggiore 

Unità e vigore l’azione dei cattolici italiani : 
Ciascuna delle quattro associazioni però 
Mantiene nella sua sfera d’azione la propria 
autonomia, 

6. La cerrispondenza del pubblico però 
colla « Direzione Generale » sarà diretta 
dal Presidente dell’ « Unione Popolare » 
presso l’ Ufficio Centrale, via del Canto de’ 
Nelli 9, Firenze. 

LE PRESIDENZE: 
dell’ Unione Popolare fra + Caitt. dI — 

dell'Unione Feonomico sociale nei Catt. 
It. — dell’Unione Elettorale Cati. IL. — 
della Società della Giov. Cutt. Il. 

—  —_—-©-<@04@>ro-.__________ 

NEL PARLAMENTO 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 15. 

La colonia Eritrea. 
Sabato si discusse alla Camera l’ordina- 

Mento della Colonia Eritrea l’on. Riccio 
INSIstà sulla necessità di sollecitamente por 

fine alla presente condizione anormale di 

C0ss, pronunziò un importante discorso l’ex 

governatore della colonia on. Martini. 

l’esattezza, che non 
Sette milioni all'anno si spendono per 1’ Eri- 

trea, ma poco più di cinque. Rilevò che 
Il mercato dell’ Etiopia e dell’Hara è ormai 

conquistato dai prodotti nazionali, ma si 
lagnò che l’opera del Governatore sia per 
0501 parte inceppata dal Governo centrale. 

Risuardo alle famose miniere d’oro dichiarò 
che indubbiaments 1° Eritrea è un campo 
aurifero, e osservò che essa dà anche un 
Teco prodotto di grani, di caffè e di co- 
tone, 

Kgli precisò, per 

Il ministro Tittoni riconobbe che per 
Quanto riguarda l’Eritrea vi sono delle an- 

timonie nella legislazione doganale, e a 
Queste e ad un altro è sua ferma  inten-   

zione di provvedere. Quanto alla necess'tà 
di un assetto giuridico definitivo alla co- 
lonia ha incaricato una commissione di 
uomini competenti degli studi e delle re- 
lative proposte. Questi studi nen.sono an- 
cora compiuti; di qui la necessità della 
proroga che il Ministro ritiene e si augura 
debba essere veramente l’ultima e defini- 

tiva: La proroga fu approvata. 
‘Ma c’è però il grave inconveniente per 

cui non senza esempi presso, le altre na- 

zioni i prodotti coloniali entrando in Italia 

sono soggetti a dazio secondo tariffa generale. 
In conclusione mancano ancora i mezzi 

per mettere la colonia in valore. E poi — 
esclamò -— come è possibile mettere in va- 

lore le nostre colonie e attirare ad esse i 

capitali stranieri se non facciamo che scre- 

ditarle. predicandone la sterilità, se ad 

ogni momento torniamo a discutere se ci 
convenga corservarle od abbandonarle ? Vi 

è stato chi in questa discussiene ha pro- 
posto di venderle ad altri; si badi che si 

troverà molto facilmente chi sia disposto a 

prendersele e forse di qui a qualche tempo, 
edotti dalla prova dei fatti, i giudizii no- 
stri potrebbero essere molto diversi e di 
inconsulte deliberazioni potremmo averci 
amaramenle a pentire, L’ oratore fu viva- 

mente applaudito. 
  

Venti milioni per |’ esercito. 
Roma, 16. — Il Giornale d’Italta in. un 

articolo, che intitola «Questione urgente >» 
esprime l’opinione che sia giunto il mo- 
mento perchè la commissione di inchiesta 
sulla guerra pubblichi un primo rapporto. 
Detto giornale crede sapere che su un 
punto i componenti la Commissione sono 
ormai tutti d’accordo ; il bisogno, cioè, di 
almeno 20 milioni di aumento normale per 
l’esercito. 
  0 > _o+— 

La Pasqua della Teppa 
  

Roma, 16. — La giornata ‘odierna nel 

calendario della teppa può figurare quale 
la più grande solennità: può ormai chia- 
marsì la Pasqua della Teppa. 

La commemorazione di Giordano Bruno 
quest'anno avea per iscopo di «preparare», 
come sa fare S. Maestà la Piazza la discus- 
sione in parlamento dell’ insegnamento re- 

ligioso nelle scuole. 

Una pioggia torrenziale impedì il co- 

mizio anticlericale indetto per la mattina a 

Campo Boario: fu perciò tenuto nel po- 

meriggio a Campo dei Fiori. Tutte le ban- 

diere possibili ed imaginabili delle asso- 

siazioni anticlericali romane, vive e morte, 

videro oggi la luce e respirarono l’aria 

pura intorno il monumento di Giordano 

Bruno. Parlò Levi pei radicali-massoni, 

Serpieri pei repubblicani, Podrecca'e Ro- 

mualdi, di ci fu acclamato l' ordine del 

giorno pro schola laica, per ì socialisti. In- 

tanto ad una finestra prospiciente si nota 

un prete che sta guardando ; grida di ab- 

basso e fischi costrinsero il sacerdote a ri- 

tirarsi. Subito dopo vengono dalla stessa 

finestra lanciati dei manifestini pubblicati 

dal Circolo Religione e Patra. 

Eccone il testo: « Gli ultimi sono un 

miscuglio di disperati, di disgraziati, di 

lor padroni, di disutili e inerti, di quelli 

che non hanno più la comodità di rubare, 

di quelli che frescamente son scappati dalle 

prigioni, di quelli che danno il disegno di 

ingannare qualcuno che li viene a torce 

di là, Di simili ve ne sono alle port» di 

Parigi nelle taverne quanto tra i piedi, 

alle porte del palazzo di Napoli, alle grade 

di S. Paolo, ‘in Venezia a Rialto, in Roma 

a Campo di Fiori. Giordano Bruno: La 

cena delle ceneri dell'11 — Milano Daelli 

1869 — pag. 56». 

Essi venivano opportunamente a dimo- 
strare, con parole dello stesso Giordano 

Bruno, la sua intolleranza e la sua avver- 

sione per quella classe cui appartenevano 

i suoi festeggiatori d’oggi. 

I quali si arrabbiarono maledettamente, e 

tentarono didarel’assalto alla casa, ma furono 

impediti da funzionari e da guardie accorse. 

Dalla piazza Farnese sono fatti avanzare 

dei soldati di cavalleria i quali, mediante 

evoluzioni, sgombrano la piazza. Agli sboc- 

chi vengono stesi dei cordoni di truppa e 

la folla tenta di romperli per penetrare 

nella piazza. I compagni lo trasportano 

verso piazza Farnese, lo fanno salire nella 

vettura del conte Bianciani, che trovavasi 

ferma nella piazza, e lo trasportano all’o- 

spedale di Santo Spirito. Grandi misure di 

precauzione erano state prese disponendo 

truppa, carabinieri e guardie in vari punti. 

Durante il comizio i trams continuarono & 

circolare per il corso V itterio.     

Vari dimostranti e ‘militi furono ferit'. 

Una guardia fu colpita da una bastonata 

alle tempia ; una guardia di finanza accorsa 

a soccorrere il ferito è malmenata. 

Il grosso della dimostrazione anticlericale 

è terminato. Dei piccoli gruppi di dimo 

stranti continuano @ stazionare nei pressi 

di Campo dei Fiori. Si ripetono i soliti 

piccoli incidenti fra dimostranti e forza 

pubblica. Il dimostrante trasportato con la 

carrozza del conte Biangiani all’ospedale-di 
Santo Spirito è ferito con un colpo di scia- 

bola, ma non gravemante. Nello stesso ospe- 
dale si trovano cinque guardie ferite leg- 

germente. All’ospedale della Consolazione si 

trovano un ferito di coltello. i 
Durante la dimostrazione era stata pres: 

d’assalto la carrozza d’un monsignore ; fu 

liberata dalla forza. 

Alle 17.30 mentre si scioglievano gli ul- 

timi gruppi dei dimostranti nel corso Vit- 
torio Bimanuele presso alla via del Para- 

diso una guardia di :’. S. è stata ferita 

con due coltellate alla schiena. Traspor- 

‘tata all'ospedale di S. Spirito ì medici sl 

sono riservati il giudizio. Ln « Tribuna » 

riporta che in via dei Baullari nn soldato 
del 48. fanteria ha ferito al fianco destro 

:l’anarchico Cortese, che. gli si era fatto 

troppo da presso. 
Ecco dunque a larghe lince il bilancio 

della giornata anticlericale, ed i suoi bril- 

lanti ed uguali risultati : parecchi in ma- 
nette ed in guardina, parecchi nuovi’ in- 

quilini nei pubblici ospedali, alcuni ani 

in pericolo di vita. E° un passo avanti, 

battezzata col sangue, nelle vie della ci- 

viltà. 
FIT: kKE-+!1(W(WFF_YYv_v_r. 

Note e commenti 
Dopo la dittatura. 

In Portogallo pare sia rientrato il pieno 
°i 

impero del regime costituzionale, sotto l’e- 

gida dei due partiti che prima si succede- 

turalmente le critiche più aspre sono moss : 
all'opera dell’ex dittatore, che, forse più 

i che ogni altro, compreso delle necessità del 

momento, ha lasciato il potere e la patria. 
Franco non è fuggito, perchè non può tr 

mere la morte chi la. fronteggia per dei 
mesi, coraggiosamente, sebbene conoscendo 

quanti cercavano trarlo al sepolcro. I si. 
cari che uccisero il Re, non arrivarono ad 

uccidere il ministro, il quale sacrifica sè 

stesso all’avvenire ed alla pace della sua 

patria. 
Quindi non ricerchiamo gii estremi di 

una fuga, in quello che è stato invece un 

gran:e sacrificio. 

Franco ora non è più potente e tutte le 

ire si sono scatenate contro di lui, e la 
stampa si fa ec» del grido e delle impres. 
sioni per additare l'ex dittatore come un 
tiranno, un violatore inumano d’ogni li- 

bertà, quasi una belva. 

La stampa cattolica, e una parte della 

onesta stampa liberale, fra cui il Corriere 

della Sera, seaza antecipare giudizi che 

spettano alla storia, ha però presentate je 

cose nel loro giusto aspetto. 

* * 

ll carattere dell’ uomo. 

La dittatura era imposta in Portogallo 
dalle necessità del momento: l’organismo 

rappresentativo dava uno s pettacolo indegno, 

passando 1 deputati dall’ostruzionisme allo 

sciopero, e si mostrava nell’assoluta im- 

possibilità di funzionare ; il bilancio esausto 

ed obèrato, l'anarchia nelle aziende pub- 

bliche e nelle amministrazioni comunali, 

imponevano una riforma compiuta con e- 

nergia, anche senza Ul malinteso pudibon- 

dismo costituzionale. 

Franco si mostrò energico; combattè pri- 

vilegi, pensò di riorganizzare le ammini- 

strazioni, compì opera di riformatore, sim- 

ssinato. 

  

paticamente aiutato dal Re as 

Tutte le accuse si accumularono, dagli in- 

teressi feriti, contro di lui, ma da tutti 

non si potò dire che quest'uomo. che go- 

vernava senza controllo, che avea nel suo 

pugno le sorti di una intiera nazione abbia 

disonestamente speculato della sua posizione, 

valendosene per realizzere grossi guadagni. 

Ioùo Franco fu onesto ed energico, in- 

flessibile e austero: aveva sognato di ri- 

dare alla patria un avvenire grande e po- 

tente, di educare il popolo a lotte civili e 

forti. ma contro di lui si eresse l’ombra 
3 

   

  

massonica, che non potendolo ‘avere alleato 
= . i a im arca E a - 

tentò schiacciario. Hi la massoneria europea, 

vigliaccament 

tuale, fa scat 

tente, tutta l 

7 

i 

e, secondo il suo metodo abi- 

enare, ora, che non è più po- 
> ira della sua stampa prezzo- 

| contro     

4 
Ì lata contro l’opera di. Franco. La. parola 

d’ordine è stata raccolta anche da molti 
gicrnali italiani, le cui notizie e le cui 
critiche vanno quindi accolte con le dovute 

riserve, 
* 

* 

Necessità di cose.. 
A noi interessa oggi far rivelare quanto 

l’autorevole e ufficiosa Corrispondenza Ro- 

mana ha scritto proprio questi giorni : 

«I meriti o le colpe di Franco sono quelle 

che sono, e noi non siamo qui per discu- 

terle; ma contestiamo ai massoni il tenta- 
tivo di accaparrare }’opinione pubblica per 
i propri affari. Noi intanto sappiamo che 
Fraico nulla ha fatto di male alla Chiesa, 
non ha avversato il partito cattolico nazio- 
nalista, non si è venduto alla massoneria, 
lia messo una testa forte e una mano forte 
al servizio di una patria sfruttata e com- 

promessa dalle sette ». 
Dopo la didattura è venuto il ministero 

di concentrazione ; molti sono scettici sul- 
l’opera di questi uomini o troppo nuovi 0 
troppo vecchi; qualche giornale li ha chia- 
mati i « beneficiati del regicidio », qualche 

altro ha parlato di «concentrazione d'in- 

teressi ». 
Valga, per lo menos il sacrificio di Franco, 

la cui opera fu tanto miseramente inter- 

rotta, a richiamare la coscienza all’osser- 

vanza dei doveri di governanti, in coloro 

che nel passato non videro altro nei pub- 

blici 
dagui. E, sotto questo rapporto, l’opera di 

Franco non sarà stata vana, perchè avrà 

operato in vero rinnovamento sugli anar- 

chici costumi politici della piccola Lusitania. 

poteri che un cespite di lauti gna- 

  

Lo Scià di Persia è vivo. 

Teheran, 16. — La voce corsa circa l’as- 

sissinio dello Scià’ di Persia è destituita 

da ogni fondamento. 

a + 
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L'opera di demolizion | 
Il blocco, costituito da socialisti e fra- 

massoni, si prefigge un’opera di demoli- 

zivue. E di questa si è fatto eco il depu- 

tato Eugenio Chiesa in un discorso tenuto 

lo scorso mese (26 gennaio) a ‘l'oriuo per 

javito di quella sezione Giordano Bruno. 

  

‘Citiamo alcuni brani di quiesta conferenza 

du energumeno. 

« Ben diversa (da quella della monarchia 

di Savoia) — egli disse — era la voce 

del popolo, la voce di Garibaldi, il quale 

da Belgirate tuonava sulla necessità di 

disperdere «quel nido di vipere», ben di- 

versa la voce di Nino Bixio, che avrebbe 

voluto gettare nel Tevere Papa e cardi- 

nali. Vi sono — continua il Chiesa — ne- 

cessità storiche: se fu necessario tagliare 

la testa a Luigi XVI poteva essere neces- 

sario tagliare la testa ad un Papa. 4 la 

medesima tendenza che faceva porre in 

quel convento di Liguria, dove sostò Carlo 

Alberto, scappando dall’ Italia, una lapide 

nella quale egli raccomandava l’Italia alla 

Bsata Vergine, la stessa tendenza per la 

quale il Principe ereditario fu chiamato Prin- 

cipe di Piemontee non di Roma, quella per 

la quale Vittorio Emanuele entrò in Roma, 

in giorno di pioggia, quasi di soppiatto, € 

non ci restò mai più di ventiquattro ore, 

e quando ci restò cinque giorni, ammalò... ; 

per la quale pel Re si chiese l’inumazione 

nel Pantheon, tempio pagano ribattezzato. 

dal cattolicismo, e sulla tomba non si osò 

porre: « primo Re d’Italia» ; la stessa 

tendenza, per cui frati e monache freques 

tano il Quirinale e la Regina madre. Pe: 

questo — dice il Chiesa violentemente — 
noi siamo anticlericali, antimonarchici e 

antireligiosi. Il Re può aver bisogno del 

Papa; ma noi non abbiamo bisogno nè 

dell’ uno nè dell’altro ;. non vogliamo nè 

cantori, nè canti del Signore ». 
Continuando nella violenta invettiva, il 

Chiesa si scaglia contro il « per ia grazia 

di Dio », del primo articolo dello Statuto, 

del quale domanda l'abolizione. < Si è abo- 

lito a Corte il menu, lo champagne e altre 
cose antiquate: perchè mon abolire anche 
il per la graria di Dio? » Si scaglia pure 

il Parlamento : la nostra -— 
— deve essere opera di demolizione: la 

civiltà. procede spesso più per ciò ch» de- 

molisce che per ciò che ricostruisce ». 
e non ad altri risultati tende 

« Non abbiailo 

bisogno nè del re, nò del Papa; non vo- 

gliamo nè cantori nè canti del Signore ». 

dice 

A questi 

la: formazione del blocco. 

Lo ricordino le mezze anime e li: mezze 

coscienze che pur non. vedrebbero di mal 

o:chio il sopravvento del blocco. 

  
  

si ricevono esclusivamente dalia 

A. MANZONI e C. Udine, Via. 

Posta n. 7 — MILANO, e sue sua 

sali tutte. 

» 
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Lunedì 17 febbraio 1908, 

  

na Canagiia smascherata 
Dei Martiri di Belfiore di Alessando Lu- 

zio esce la seconda edizione, rimaneggiata, 

in un solo vulume. (Cogliati, ed. Milano). 
Il volume-+è interessante per un fatto, tra 
gli altri pel fatto cioò che con irrefutabili 

documenti toglie la maschera a tin emerito 

massone congiurato, a. Luigi Castellazzo 

che per pochi anni la 1 
neria ci’ poneva sull’ altare della patria, 

eroico esempio da imitarsi. 
Ora i documenti raccolti dal Luzio pro- 

vano che il fr.*. Luigi Castellazzo 
stette spavaldo ne’ primi tempi; sino a 
che cioè la polizia austriaca non ebbe de- 

cifrato il registro dei congiurati tenuto dal 

Tazzoli. 
A cominciare dal 19 giugno 1852 egli 

cominciò a fare le sue amplissime confes- 
sioni in base alle quali si spiccarono man- 

dati d’arresto per i congiurati milanesi, 
fortunatamente tutti fuggiti. 

Nelle sue anto-difese dell’84 Castellazzo. 
dichiarava solennemente: « Io potrò pro- 

vare come il supplizio del bastone inflitto- 
mi per tre giorni consecutivi mi fosse ap- 

plicato nei giorni 19, 20 e 21 del mese di 
giugno, vale a dire dopo che fatti 

tutti gli arresti ». 
I documenti lo smentiscono evidente- 

mente, e confermano che a lui pure fu 

dovuta la rivelazione più terribile, quella 

dell’ attentato al. commissario di polizia 
Rossi: criminoso disegno, che mandò al 

patibolo Poma, Speri, Fratini. 
* * 

* 

Ma le prove più orribili sul contegno 

del Castellazzo sono costituite dal suo tra- 
dimento ad Igino Sartena. 

Dopo la prima impiccagione di Belfiore, 
un animoso giovane ventiduenne, trentino 
(di Pedrazzo), Igino Sarfena, decise di ven- 

dicare gli uccisi nel sangue del vecchio 

Radetzeky : e con questo folle proposito 

passò il confine lombardo-veneto. 
Arrestato e tradotto a Mantova, 

geva sdegnoso ogni compulsazione de’ giu- 
dici militari, ai quali premeva immensa- 
mente di sapere se egli aveva de’ disegni. 

Vedendone inespugnabile il silenzio, 

Krauss mise nel carcere col Sartena il Ca- 
stellazzo con la missione di trarre il dete- 
nuto a confidenze compromettenti; ed’ è 

appunto in un verbale ofliciale, con tanto 
di timbro a secco del Comando Militare, . 

che Castellazzo dava ragguaglio del modo 
con cui aveva eseguito le « istruzioni » 

dell’Auditore. 
Facendò credere al Sartena di aver tro- 

rato la via di evadere, Castellazzo si esibi 
di andare da tutti questi amici, che il gio- 

vane Trentino gli avrebbe additato, per 

avvertirli a stare in guardia, a distruggere 
« salvar » insomma il 

  

nr 
A MNaqcc 
d MasSsOo- 

G 

ad. dietro 

resi- 

   

erano 

respin- 

scritti pericolosi, a 

prigioniero. 

Sartena cadde, fino ad un certo punto 

nel laccio: e diede al Giuda una lista di 

indirizzi, scritta a lapis su un pezzettino 

di carta, procuratogli dal Castelluzzo me- 

desimo. 
Superfluo il dirlo : il bigliettino fu su- 

bito consegnato al Krauss; Castellazzo ne 

completò a voce la spiegazione con tutti 

quei dettagli che erano necessari per de- 

terminare le persone indicate dal Sartena. 

In base a ciò si fecero perquisizioni ed 

avresti: tra gli imprigionati vi fu un fra- 

tello non ancora ventenne del Sartena, che 

nelle mude di Mantova impazzì! 
* 

*- * 

E° veramente spaventoso e satanico il ci- 

nismo del Castellazzo nel riferire a Krauss 

quanto aveva carpito all’ ignaro concaptivo : 

nell’applaudirsi del successo riportato e nel 

beffare l’ingenuità con cui il Sartena gli 

aveva affidata la salvezza della propria vita, 

Il Castellazzo invitava ossequioso il Kraus 

a gradire questa novella prova. della sua 

rabbrividire di 

avergli nominato il Pezzotti (il suicida Pez- 

otti): e terminava con l’esibirsi sempre 

pronto al confronto con la sur vittima. In 
seguito alla quale dichiarazione firmò il 
verbale di proprio pugno e carattere: ver- 

bale assunto (dice Krauss) per ordine di 
S. E. il generàle Culoz, « per viste di alta 
polizia ». 

Gli stessi magistrati borghesi dell’ Austria 
a cui per le vicende della procedura fu de- 
ferito l’ ultimo giudizio sui fratelli Sartena, 

+ 
L 

sincerità ; ricordava senza 

rimasero tanto nauseati dal contegno del 

Castellazzo da censurarlo apertamente con 
;s0 che    coraggiose parole: nel tempo St 

maadavano, con probità ammirevole, assolti, 

i Sartena per insufiicienza di prove. 

Il Castellazzo aveva ottenuto il suo in-  
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tento con que’ servizi di alta polizia: »ri- 

sulta infatti che egli era stato già condan- 
nato a morte ; la sentenza capitale fu com- 
mutata in reclusione temporanea, e anche 

questa si convertì in burletta; dacchè egli 
capo correo in tutta la congiura Tazzoli fu 

com’è noto, amnistiato, e divenne poi Se- 
gretario Generale della Massoneria, depu- 

tato al Parlamento e beniamino della De- 
mocrazia moralista. 
  

Le vittime degli scontri. 

  

Torino, 16. — Stanotte ad Albenga av- 
venne no scontro fra treni merci. Non vi 

fu nessuna vittima ma molti vagoni anda= 
rono infranti. 

Alla stazione di Nizza Monferrato av- 
venne un investimento fra il treno omni- 
bus 2232 e il treno merci 5651. Oltre i 
danni al materiale vi furono 5 feriti, cioè, 

tre del personale e due viaggiatori. 

  

DON BOSCO COMMEMORATO A ROMA. 

Roma, 16. —- Molti potporati assistet- 
tero oggi nel collegio del Sacro Cuore alla 

commemorazione di D. Bosco. Il discorso 

fu tenuto dal marchese Crispolti, Incomin- 
ciò col dire che « essendo cosa rarissima 

l’incontrare nella vita creature umane de- 

stinate agli altari, noi, che conoscemmo 
Don Bosco, celebriamo ora non solo le for- 
tune sue ma la fortuna nostra. » 

Poi illustrò la figura del grande col nu- 

mero incredibile delle istituzîoni fondate 
sotto la sua direzione ed ispirazione. 
  

L’ anniversario della morte di Carducci. 
Bologna, 16. —- Oggi, anniversario della 

morte di Carducci, molte corone furono de- 
posto sulla sua tomba, alla targa che ne 
dà il nome al nuovo viale, ed alla sua 
casa. Alle dieci, presenziando grande folla, 
si ebbe la commemorazione all’Università. 
Rava la telegrafato all’Università della no- 
stra città per la circostanza. 
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Pordenone 
16 febbraio. 

(Seduta del 15). 

CONSIGLIO COMUNALE. 
Cambia seggio. 

. Sono presenti 16 consiglieri. Funge da 
Segretario il rag. De Paoli essendo amma- 
lato il sig. Tin. Notato il cambiamento di 
posto dell’assessore Marini il quale va a 
sedere vicino al socialista Scaini. Si capisce 
‘che egli non si trova più bene vicino al 
Rosso forse per timore di un bis dei famosi 
pestoni de pie di buona memoria ; si voci- 
fera però di certe discreanze fra i due.... 
governanti ! 

La Giunta è insuperabile. 

Il Sindaco legge una Relazione sull’o- 
perato della Giunta circa al Riposo festivo: 
interloquiscono Polese e Klefisch il quale 
critica la Giunta per non aver questa pub- 
blicato alcun avviso che rendesse consape- 
vole il pubblico delle disposizioni della 
‘nuova Legge. Il Sindaco elogia Ja Giunta 
per quanto ha fatto che meglio di così non 
poteva fare ! 

Pei mercati — L'ufficio postale di Torre. 

Il lastricato. 

Dopo una raccomandazione di Klefisch 
riguardo ai mercati settimanali ed alle ba- 

racche degli ambulanti ed una interroga- 
‘zione di De Mattia sull’Ufficio postale di 
Torre, il Sindaco legge una interpellanza 
del Cons. Degan sul materiale che viene 
adoperato per la lastricatura delle vie Maz- 
ziti e Garibaldi. Si apre una lunga di- 
scussione alla quale prendono parte. vari 
Consiglieri ai quali da schiarimenti }Ass. 
Rosso. Egli. non può non riconoscere 
che il materiale è in gran parte difettoso! ! 

L'ordine del giorno. 

Si viene all’ordine del giorno e si ap- 
provano : 

Il Bilancio. preventivo 1908 dell’Asilo 
Infantile V. E.; ) 

l'assicurazione contro gli incendi delle 
scuole di. Borgo Meduna ; 

l'acquisto di altre 300 azioni sul fotno 
cooperativo; i 

vari prelevamenti per L. 3392, del fondo 
di riserva dell’Es. 907 che era di L. 3400. 

lo storno di fondi da ‘categoria a cate- 
goria del bilancio 1907; 

la delibera della Giunta di un sussidio 
ai danneggiati dall’ incendio del 4 dicem- 
bre 1907; 

la delibera della Giunta relativa all’an- 
ticipo di somme all’esattore comunale per 
1 bisogni di cassa. 

    

Le gazose e la democrazia del Sindaco. 
Si viene all’ interpellanza del cons. Po- 

lese sull’appalto della tassa di fabbricazione 
delle acque gazose. i 

Polese premettendo essersi a lui 1ivolti 
i fabbricanti delle gazose per sapere dalla 
Giunta per quali motivi abbia presa la 
grave determinazione di appaltare la tassa, 
osserva come questo provvedimento non sia 
certo dei più democratici nè sia corretto 

. dare un cespite di guadagno all’appaltatore 
del dazio ; 
Sindaco. 

Questi rifà una lunga storia di tante è 
tante pratiche fatte coi fabbricanti di ga- 

Chiede perciò schiarimenti al 

z0se nel 1997 per ottenere un accomoda- 
mento sull’applicazione della tassa, senza 
ottenerne alcnn' risultato — riconosce ' che 
non fu democratico l’appaltare la tassa $ 
ma di fronte*all’ostinatezza dei fabbricanti 
che non volevano mettersi d’aecordo colla 
Giunta, l'appalto s’ impose. 

Pel 1908 la Ditta Gressani di sua sponte 
Offerse 2200 lire e cioè 600 lire in più di 
quanto pagavano i fabbricanti e di fronte 
a tale offerta si infransero le idee demo- 
cratiche della Giunta la quale accettò. 

Polese avrebbe fatto in altra maniere, 
lui si sarebbe rivolto ai fabbricanti facendo 
ad essi. presente l’otfertà dei Gressani eg 
è certo che l’avrebbero accettata, nel qual 
caso era doveroso pel Comune dare la pre- 
ferenza &i fabbricanti piuttosto che ‘alla 
Ditta Gressani contro il cui ufficio di qui 
Tegna un gran malcontento pel fiscalismo 
usato a danno degli esercenti. 

    

De Mattia esclama: Bravo! 
Sindaco risponde vibratamente pigliando- 

Sela con quei là (quelli della minoranza) 
per il bravo ! esclamato da De Mattia. Si 
capisce che il Sindaco non ha capito un 
acca !) e chiude dicendo che se il Consiglio 
non approva l’appalto egli ed i suoi col- 

leghi se ne andrantio! 
Polese ‘ripete che il passo fatto dalla 

Giunta non è un passo democratico ; non 
crede poi sia il caso di parlare di dimis- 
sioni. 

Il Sindaco: Irritano le osservazioni della 
minoranza ! 

De Mattia che aveva semplicemente ap- 
provato quanto aveva detto il Polese circa 
il fiscalismo del locale ufficio daziario, fi- 
scalismo a lui ben noto ma che, come si 
capisce gode della democratica protezione 
Sindacale, chiede al Sindaco se siamo iu 
Russia, se la minoranza abbia il bavaglio 
e rivendica alla minoranza il diritto di 
approvare e disapprovare. 

Del resto De Mattia è pienamente d’ ae- 
cordo con Polese circa alle pratiche che 
dovevano essere esperite dalla Giubta coi 
fabbricanti di gasose prima di. concludere 
l’appalto coi Gressani, 

Bllero vista la cantonata presa dal Sin- 
daco cerca salvarlo col criticare i fabbri- 
canti e gli esercenti in genere approvan:lo 
quanto ha fatto la Giunta. 

Klefisch ripete quanto ha detto De Mattia 
e insiste nel eoncetto esposto da Pelese. 

Sorge l’ assessore ‘Marini pigliandosela 
vibratamente, proprio come sa’ fare lui, 
contro De Mattia per aver questi le stesse 
idee di Polese ed attacca la minoranza che 
secondo lui non ha fatto sempre 1’ interess» 
del Comune. 

De Mattia enèrgicamentée sostiene Che la 
minoranza ha sempre fatto 1’ interesse del 
Comune. 
Marini : No, no. 
Klefisch osserva a Marini che egli ha 

parlato da avvocato mentre se fosse un ne- 
goziante avrebbe parlato ben differente. 

(Magnifico questo avvocato Marini ed un 
tempo Sindaco di un amministrazione cle- 
rico-moderata ed oggi assessore in rn am- 
miuistrazione radico-socialista, opportunista, 
come. sì capisce, il quale se la piglia tanto 
calorosamente contro De Mattia reo di pen- 
sarla in questa questione come Polese e 
non tocca minimamente questi! 

Questione d’opportunismo anche 
certo ! 

Il Sindaco dà ragione al Klefisch ma 
dice che la pazienza ha un limite! 

Si vieno finalmente ai voti e l’appalto è 
approvato con 10 voti contro 5. 
Scuola pei tignosi di Yorrs - 

stra modello. 
-—— SI approva all’amanità 1’ istituzione 

provvisoria di Torre di una Scuola pei ti- 
&nosì e si vota un plauso alla Maestra Ilde- 
gonda Marchi unica che abbia accettato 
l’incarico d’ insegnare in quella Scuola, 
sebbene come dice Polese sia stata molto 
inaltrattata dal Comune! 
La nuova strada di Corva : profanazione 

dei Cimitero. i 
Sui lavori della strada di Corva si viene 

a sapere dal Consiglio che la nuova strada 
passerà sopra il vecchio Cimitero di Por- 
denone. De Mattia scandolizzato per questo 
fatto, ricorda come sotto una passata am- 
ministrazione sia stata deliberata la chiu- 
sura del vecchio Cimitero che verrebbesi 
ora a profanare col farne di esso una strada. 
Il sindaco interrompe dicendo che fu già 
profanato perchè ora vi si seppelliscono i 
cavalli! De Mattia non vuole credere e 
prega si modifichi il progetto facendo de- 
viare la strada dove dovrebbe toccare il 
cimitero. Rosso dice «di non essare possibile 
perchè il progetto di quella strada fu già 
approvato. 

Interviene Marini, Polese, Ellero ed altri. 
Polese ceglie l’ incontro per ricordare che 
prima della strada di Corva vi sono altre 

qui, 

Una mase- 

‘strade interne di assai più urgente bisogno. 
De Mattia ribatte perchè si modifichi ;l 

progetto. Dal pubblico si rumoreggia e De 
Mattia se ne lagna col Sindaco, il quale 
fa le orecchie da mercante e propone un 

ordine del giorno col quale si deliberi di 
raccogliere le ossa e di trasportarle nell’at- 
tuale Cimitero. Si approva da tutti meno 
che dai quattro della minoranza. 

Episodietti goldoniani. 

Sono le 23.15 e si deve sospendere la 
seduta. perchè essendosi assentato l’asses- 
sore Marini manca il numero legale. Notata 
una forte stretta di mano furtivamente data 
dal Sindaco all’assessore Marini. Il Sindaco 
temeva certo lo vedesse l’assessore Rosso ; 
ma questi. non se ne accorse! Che com- 
medie! Se vivesse Goldoni quanto mate- 
riale avrebbe a Pordenone per la sua arte! 

Toimezzo 
16 febbraio. 

La morte ed i funerali di un veterano. 

Venerdì mattima, «munito dei conforti 
religiosi, moriva in età avanzatissima il no- 
bile Giuseppe Grini, suocero dell’avv. ca 
C. Dal Soglio Procuratore del Re al nostro 
Tribunale. Il Grini, ua vero patriotta, ebbe 
una vita avventuratissima : prese parte a 
tutte le campagne per la nostra indipen- 

mero di decerazioni con le quali amava fre- 
giarsi nelle solenni occasioni. Ultimamente 
dalla figlia e dal genero co. Dal Soglio. 

Ai funerali, ch’ebbero luogo questa mat- 
tina, 1 pochi veterani ancor esistenti nella 
nostra città, vollero accompagnare all’ultima 
dimora il loro defunto congegno d’armi. 

Infortunio. 

Il giovane fabbro Vidale Gio Batta di 
Giuseppe lavorando ieri al trapano nel suo 
laboratorio si ebbe fratturato il dito avendo 
della mano sinistra fra gli ingranaggi della 
macchina. Accompagnato nella casa di. cura 
del dottor Cominotti, questi dovette ope- 
rargli l’amputazione del dito fratturato. 

Gemona 
16 febbraio. 

L'inaugurazione della Latteria 
ad Ospedaletto. 

(G.) Alle 10 172 la scolaresca di Gemona 
arrivò con a capo la sua fanfara e quelia 
dell’Oratorio che dopo aver fatto un giro 
per le vie si fermò avanti la Latteria. 

Classe per classe fu fatta entrare nella 
Latteria a visitare i locali dando spiegazione 
di tutti gli apparecchi e macchine annessi, 
e poi raccoltili sul piazzale ]’ ispettore Be- 
nedetti spiegò i vantaggi di queste istita- 
zioni, Terminato il discorso gli alunni fu- 
rono condotti nei locali scolastici ove 4 cura 
del sig. Stroili-Taglialegna venne»loro som- 
minisirata una refezione dopo la quale la 
scolaresca ritornò a Gemona. 

In un vasto locale gentilmente concesso 
venne servito il banchetto a cui partecipa- 
rono i 62 soci della Latteria, il sindaco 
cav. A. btroili, il presidente Stroili-Taglia- 
legna Antonio, il cav. G. B. Romano, il 
sig. Marioni, l'assessore Fedrigo Perissutti, 
l’ ispettore Benedetti, il direttore scolastico 
Modotti, il sig. D. Del Bianco, l’assessore 
Martina, il maestro Addo Salvadori ecc. 

Durante il banchetto, che regnò la nas 
sima cordialità e buon umore, la fanfara 
deli’ Oratorio svolse un applaudito pro- 
gramma. 

Ai brindisi per primo il Presidente della 
Latteria sig. Stroili-Taglialegna presentò i 
saluti delle persone invitate e che non po- 
terono intervenire causa impegni, ed ac- 
cenna che if sig. Marioni regalò alla Lat- 
teria L. 100 per l'istituzione di premi. 
L’ Ispettore Benedetti brindò all’ incorag- 
giamento, all’armonia ed all'unione. L’avv. 
Perissutti dichiarando che egli nella sua 
vita partecipò a moltissime riunioni, ma 
mai non trovò l’armonia che in questa re- 
gnò dove sono raccolte braccio e mente e 
chiuse mandando un saluto a tutte le per- 
sone che con la loro opera Gooperarono al- 
l'impianto di questa istituzione. Chiusero i 
brindisi una salve di evviva al Presidente, 
al Vice Presidente Gallino, all’ infaticabile 
Segretario. D. Leonardo Palese Juniori al 
maestro Martina ecc. eccc. 

Il cav. G. B. Romano dopo aver udcen- 
nato alla odierna festa come ad'una delle 
migliori trascorse nella sua vita ed augu- 
raudo che i sentimenti che animano pre- 
sentemente queste popolazioni abbiano a 
trovar eco in tutte le altre parti della Pro- 
vincia, tenne la sua dotta e popolare con- 
ferenza, interrotto da frequenti. e calorosi 
appiausi. 

Si vuole sperare che le nobili idee, ed 
i voti oggi in parecchie riprese manifestati 
abbiano ad attuarsi mercè l’opera degli 
operosi e disinteressati preposti a cui va- 
dano i nostri ringraziamenti ed in special 
modo al sig. Stroili-Tagliale&ne Antonio 
che sacrificò tanto tempo e denaro per que- 
sto primo passo, 0. 

Madonna (Buia) 
> 1ò febbraio. 

Festa riuscita. 

La tradizionale sagra di S. Valentino, il 
tempo splendido, la ‘poderosa réelame fatta     per la pesca di beneficenza, attirarono ieri 
in questa borgata una folla stragrande, non 
più veduta a ricordo di molti. 

Una vera fiumana di gente gremiva la   vasta piazza, e s’ accalcava ansiosa e fre- 
mente attorno al rustico baraccone della 
pesca letteralmente coperto di svariatis- 
simi donr., > She 4 ; 
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ì di questa Chiesa. 

denza dove si era guadagnato un bel nu- 

confessioni e comunioni. Il paese ha fatto 

pom. si radunerà il, Consiglio per discutere 
un importantissimo ordine del giorno.   

I biglietti andarono a ruba; e la cosa ) ) 

pienamente riuscita, fruttò una bella somma, 
che verrà totalmente impiegata a beneficio 

Chi viene a Madonna, vede una bella 
Chiesa, e si meraviglia del tanto che s° è 
fatto. Ma un popolo che sente la fede e 
l’amore alle proprie tradizioni, non s’ ar- 
resta nella sua operosità, e cerca vieppiù 
di abbellire e completare l’opera che gli 
sta a cuore come la pupilla de’ suoi occhi: 
la Casa di Dio. 

lode a questa forte popolazione clis sa 
far seguire una costante e feconda opero- 
sità ad ogni impeto del suo grande entu- 
slasmo. semel. 

Tramonti di Sopra 
14 febbraio. 

Missioni. 
E° stato un yero successo ; l’arciprete di 

Grisolera don Giovanni Ghezzo e il curato 
di Belvedere don Ernesto Valdasole hanno 
parlato con tanta unzione da vedersi ad 
ogni predica la chiesa piena di popolo. 
Pareva che la venuta di un altro missio- 
nario.... socialista per una conferenza pub- 
blica compromettesse l’esito della missione. 
Tutt'altro; i socialisti ottennero l’effetto 
contrario e ne sono prova le numerosissime 

capire a pochi scalimanati che non deve 
esser toccato ciò che egli ha di più sacro 
e di più santo: la religione. 

Proiezioni luminose. 

Invitato dal parroco venne fra noi per 
clue conferenze religiose con proiezioni il 
parroco di Ariis. Le conferenze furono te- 
nute in chiesa e il popolo ne rimase edi- 
ficato. Sono state due magnifiche prediche 
sulla vita di Gesù Cristo e su altri fatti 
della Bibbia; nessuno potè fare la minima 
osservazione, anzi è stato detto da tatti che 
solo la chiesa poteva prestarsi a conferenze 
che dovevano formare la vera cornice dei 
ss, Esercizi. Martedì sera dopo la predica 
fu tenuta nel recinto della chiesa una terza 
conferenza con proiezioni ;contro l’alcooli- 
smo ; è inutile aggiungere l’ottima impres- 
sione riportata dal popolo. 

Un plauso quindi al parroco di Ariis pel 
suo nuovo genere di apostolato, e nel me- 
desimo tempo l’augurio che possa trovare 
degli imitatori. 

sr 
Sacile 

15 febbraio 
Importante seduta del Consiglio com. 

Presenti undici consiglieri su diciotto, 
ieri sera tenne seduta il nostro Consiglio 
comunale. Si approvè con voti unanimi il 
bilancio di previsione: si confermò in se- 
conda lettura la mozione Camilotti per la 
costruzione di un primo gruppo di cass po- 
polari; si deliberò con lievi varianti il pro- 
getto delle opere da eseguirsi pel migliora- 
mento del mercato bovino (chiosco del ve- 
terinario, cessi, cinta, abbeveratoi, ecc). 
Infine sì discusse a lungo il progetto pel 
nuovo cimitero, rinviandosi però ogni de- 
finitiva decisione ad altra seduta. 

a 
Privano 

15 febbraio. 

1a festa di S. Valentino. 

La festa di S. Valentino m. riuscì in 
quest’anno oltre ogni aspettativa splendida. 
Fin dal mattino tutto il paese di Privano 
era in moto, ed un’onda di gente straniera 
riempiva le vie di quel piccolo ma ardente 
paesello, attiratavi da una giornata dirsi 
quasi primaverile. Alle ore 10 si cantò la 
Messa solenne, ed al Vangelo il Rev. P; Pa- 
squale da Soave Cappuccino tenne un 
smagliavte Panegirico di S. Valentino, elet- 
trizzando tutto ]’ uditorio che pendeva esti- 
tico dal suo labbro. Con parola franca, af- 
fascinante e convincente egli dipiase San 
Valentino come il vero Eroe della fede. 
Alla sera verso le ore 4 vi fu la imponente 
e grandiosa Processione, Terminata la quale 
lo stesso P. Pasquale rivolse a tutta quel- 
l’onda di popolo due ultime ed .iridovinate 
parole che strapparono 1’ applauso agli 
astanti. Bravo Privano — Sempre così e 
Avanti. Veritas. 

ki 
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Una iettera 
dell’ onorevole Gregorio Valle. 
Riceviamo una lettera dell’on. Gregorio 

Te dt e si o 3 È Valle. Per l’ intelligenza dei lettori pre- 

Lavoratore Friulano pubblicava alcune let- 
tere scambiatesi fra il deputato del collegio 
della Carnia ed il sindaco di Dogna, dalle 
quali risulta come ambedue si interessarono 

di Dogna un’onorificenza civile, 
Il Lavoratore con questa pubblicazione 

intendeva dimostrare i «pruriti» d’un par= 
roco, mettendo in cattiva luce l’operato del 
sindaco e del deputato. Invece riuscì all’ef- 
fetto opposto. Perchè non i pruriti ma i 
meriti d’ un parroco vennero in luce: e 
sindaco e deputato mostrarono di ricono- 
scere le benemerenze dello stesso. . Cosa 
questa non socialista, certo : ma nobile ed 
alta. Ma ecco la lettera : 

Non mi meraviglio che una mia lettera 
indirizzata al sig. Sindaco di Dogna, in 
riscontro alla proposta contenuta nella sua 
del 19 Settembre 1907, e replicata più tardi 
sia stata portata a conoscenza del pubblico 
dal giornale il Lavoratore Friulano e di 
conseguenza poi dall’Avanti. 

Nè a S. E. Facta, Sotto Segretario di 
Stato, nè a me può far cosa che possa ec- 
citare malanimo e tanto meno offesa. 

Un Sindaco, il quale a nome di una'in= 
tera. popolazione e confortato dal parere 
della Giunta Municipale fa conoscere come 
il proprio Parroco per opere umanitarie e 
di carità cristiana spese del proprio ben più 
di settemila lire riattando perfino un decre- 
pito locale adibito a scuola impendendo così 
una. catastrofe (che nel corso dei lavori fu 
riconosciuta inevit@bile) e per esso invoca 
un atto di benemerenza dal Governo, a me 
quale Rappresentante di quella Regione, 
non pcteva essermi permesso di non rac- 
coglierla e farla mia. 

Rd è perciò che in vista dell’accennata 
proposta io ho creduto mio dovere interes- 
sare S. E. Facta in. riguardo; compiacen- 
domi —- nel far questo — che al Reve- 
rendo Parroco, il quale come molti altri 
deve portare sulla schiena croci ben più 
dolorose e pesanti, ne fosse aggiunta una 
muova da portare sul petto quale testimo- 
nianza che non è la veste talare nò altra 
veste, quella che distingue cittadini da 
cittadini, ma le opere benefiche ed uma- 
nitarie che essi compiono. 

Il cittadino Prete D. Stefanutti ha spese 
del proprio. Sindaco e ‘Giunta lo confer- 
mano, per una causa altamente orale è 
sociale é non ha fatto, sine a prova con- 
traria, quello che certi apostoli propagan- 
disti del socialismo fino ad ora hanno eser- 
Citato, come si racconta, anche in Carnia; 
cioè: intascare, con la scusa di spese di 
propaganda, i soldifft* versati nelle Casse 
dei Circoli socialisti dai poveri illusi che 
attendono il «Sole dell’avvenire» per il 
«divide et manduca» il che in volgare 
forma sì traduce in «vivere a sbatfo». 

Ma a spese di chi? 
Ecco il punto da risolversi nel momento 

finale ! i 
Se l’on. Facta ha assicurato di aver preso 

in considerazione la proposta del Sindaco 
e della Giunta di Dogna per una onorifi- 
cenza al Cittadino Prete Steffanutti, io 
crede che egli abbia fatto non altro che il 
suo dovere e cosà correttissima come uomo 
di Governo, il quale non deve guardare 
all’abito, nò al mestiere di un cittadino, 
ma alle sue opere a beneficio parziale, lo- 
cale e generale della sua Regione o del 
Paese. 

Ed io mi onoro di aver fatto presente 
all’attenzione del Governo un nio compag- 
sano che ha lavorato e lavora per il benes- 
sere ‘dei suoi fratelli: per me egli è il 
vero seguace di quella religione che Cristo 
predicava e inculcava : 

«Ama il prossimo to come te stesso »., 
« Fa per altri quello che vorresti fosse 

fatto a te stesso », 
Tutto questo — come uomo che intendè 

  piena la libertà di psnsiero e di azione ‘ed 
il rispetto a qualsiasi congrega 0 tendenza 

  

      

di
nt
 

religiosa 0 politica — io lo manifesto e lo 
dichiaro anche con convincimento di nou 
mancare oggi a quei principii ed a quei 
doveri professiti ed adempiuti sempre, 
prima e dopo ii 90, allorquando i miei 
concittadini elettori mi onorarono del loro 
suffrag:0. Gregorio Valle. 

Una conferenza del prof. Pasquinelli 
Ieri sera, alle 20, nel Teatro del Semi- 

nario, avanti ai chierici ed a numerosi 
laici accorsi il prof. Archimede Pasquinelli 
improvvisò una conferenza sull’azione pra- 
tica dei cattolici. Fa ascoltatissimo ed aD- 
plaulito a più riprese, 

Invece che regalarci la. solita roba gane- 
rica, imbastita di esortazioni comiini e di 
rifritture a riscaldamento periodico, egli 
preferì parlare di democrazia, vi; il 
lustrando l’azione svolta .in quest’ultimo 
anno dei democratici cristiani bergamaschi 
nei conflitti fra capitale e lavoro. 

La conferenza famigliarissima, arcuta ed 
elegante ottenne così il massimo effetto 

Riposo 
La legge umanitaria sul fastivo 

ha trovato nella nostra città fin dal suo 
primo apparire troppe ostilità e troppe in- 
frazioni, i 

I commercianti che pareva si fossero ac- 
cordati tra loro per l’ integrale applicazione 
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Fomtiuse IOSLIVO, 

Riposo     
  
    Siero e rciercali della Provincia Ha 

Codroipo, Spilimbergo, Tricesimo e Cor- 
afgnano. 

  

Cersiglio comunale. 
Come abbiamo annunciato oggi alle ore 9 

    

ie scri RESO ARd 
nonostante Je 

della legge, ora defezionano pochi per volta 
i è tengono aperti la domenica i loro negozil, . 

coutrarie disposizioni del nuo- 
vo legolamento. 

Che ne dice l’autorità? 

Ricreatorio festivo udinese. 
La, Direzione del Ricreatorio festivo udi- 

nese ringrazia pubblicomente il Consiglio 
d’Amministrazione della Banca Popolare 
Friulana che si degnò elargire alla Dire» 
zione suddetta L, 100. 

mettiamo che nel suo penultimo numero il . 

per ottenere al R.mo e benemerito parroco 
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Motivi di cronaca. 
Quello che sia e divenga il cittadino 

Senza catechismo Jo dimostra luminosamente 
Il comizio contro il catechismo tenuto ieri 
a Campo di fiori in Roma. 

Il Comizio era stato dalle autorità proi- 
bito; è il cittadino senza catechismo s° in- 
fischia della autorità e va lo stesso. Dalle 
finestre piovono cartellini con. frasi. poco 
civili tolte dall’ immonile opere del Nolano ; 
e il cittadino senza catechismo va sulle 
furie non per le frasi scritte ma perchò si 
Vengono a ricordare in quella congiuntura. 

Un monsignore passa in carrozza per la 

del 
Negus; e il cittadino senza catechismo lo 
Tincorre, lo assale e lo insulta. 
Le guardie cercano di mantenere l’or- 

dine ; e il cittadino senza catechismo lancia 
Sassi, tira bastonate e coltellate contro le 
guardie, di cui parecchie vanno all’ ospe- 
dale, 

E si potrebbe continuare. 

Ai Sigg. Maestri della Provincia. 
Una Sezione della Nicolò Tommaseo. 

In questi giorni verrà diramata la se- 
Suente circolare a tutti i docenti friulani 
per invitarli ad una assemblea, che si terrà 
in Udine al giorno 2 marzo, onde definiti- 
Vamente costituire una «Sezione della Ni- 
colò Tommaseo » fra gli Insegnanti della 
Provincia di Udine. 

All’assemblea saranno invitate tutte le 
autorità scolastiche, le quali certamente 
appoggeranno il nobile fine che si propone 

Istituenda società, di educare cioò cri- 
Stianamente i nostri figli e di infondere 
n essi quel carattere che, nella lotta at- 
tuale, avra di mira la rivendicazione dei 
Propri diritti. Le leggi statuarie poi, le 
Mutate condizioni sociali; le esigenze im- 
Periose del vivere odierno e sopratutto la 
Nobiltà e santità della causa concederanno 
ed efficacemente contribuiranno a facilitare 
Sempre più l’attuazione dei srandi problemi 
dai quali oggi, più che mai, dipende la 
forza morale della scuola, l’avvenire dei 
figli del popolo ed il bene inseparabile 
della Patria e del Re. 

A tale scopo sappiamo che l’ istituenda 
Società nel riguardi delle condizioni eco- 
nomiche domanderà due sole cose quanto 
modeste altrettanto giuste. Si provveda cioò 
Subito perchè, abrogata ogni contraria di- 
Sposizione, e tolte tutte le diverse classi 
© categorie degli insegnanti, lo stipendio 
Iniziale sia fissato in lire 1500 tanto per 
1 maschi che per le femmine e che le pen- 
Sloni siano liquidate secondo la. legge che 
Provvede al collocamento a riposo per gli 
Impiegati dello Stato. 

periamo che nessuno manchi al nobile 
appello. 

Ma ecco senz’altro la circolare : 
Fin dallo scorso dicembre si è costituito 

Un Comitato di insegnanti nelle scuole di 
dine e Comuni limitrofi allo scopo di isti- 

ftire una Società Magistrale provinciale 
— Sezione della N. Tommaseo di Brescia, 
— per l’ incremento della istruzione ed 
educazione popolare sulla base dei principii 
Cristiani e per il miglioramento delle con- 
zioni economiche della classe megistrale. 
Allo scopo di rendere più efficace l’a- 

Zione dei padri di famiglia che ovunque 
Va manifestandosi. a favore degli ideali 
fuddetti, il Comitato si pose fiducioso al- 
l’opera ed ha il conforto d’aver ottenuto 
adesione di. moltissimi insegnanti della 

Provincia. 
Il Comitato stesso ora si rivolge a tutti 

Sli egregi Colleghi e Colleghe del Friuli 
he condividono tali sentimenti e, fiducioso 
Che risponderanno all’appello, li invita ad 
lufervenire personalmente o per delegazione 

.&a altri, all’Assemblea generale dei soci 
Che sarà tenuta iv Udine il giorno 2 Marzo 
D. v. alle ore 10112 nella sala dell’AI- 
vergo Roma, Via Poscolle, per appravare 
ed ampliare uno schema di Statuto già 
Compilato, i principali articoli del quale 
Sì riportano qui sotto. 

Il Comatato* 

La crisi municipale di Buia. 
Con decreto prefettizio del 15 corr, sono 

State accettate le dimissioni di 14 dei 20 
Consiglieri assegnati al Comune di Buia. 

Con altro decreto di pari data è stato 
nominato commissario prefettizio per quella 
dMministrazione, fino all’ insediamento del 
MUovo consiglio, il Consigliere di Prefet- 
tura dott. Giovanni Gazzaroli f, f. di Com- 
Missario distrettuale di Tolmezzo. 
ii Commissario assume oggi stesso il suo 

Gio, 

Un incendio 

@ Pasian Schiavonesco. 
Sabato alle ore 11 ant. si sviluppò un 

‘icondio in casa di certo Davino Greatti, 
li Pasian Schiavonesco. 

La casa venne in parte divorata dal- 
comunicò anche a due 

Qbltazioni attigue di proprietà del signor 
UGchese Pietro. 
I danno in parte assicurato ascende a 

Crea L. 3500. 

Infanzia disgraziata. 

, Toniutti Luigi d'anni 2 di Udine acci- 
Sentalmente si produsse la frattura com- 
3 ta del terzo inferiore femore sinistro. 

‘orfato all'Ospedale venne accolto d’ur- 
©iza e dichiarato guaribile in 40 giorni 

Salvo: complicazioni. 

Le elargizioni della Cassa di Risparmio. 
i ultima seduta il Consiglio direttivo 
po locale Uassa, di Risparmio deliberò di 

“Snare L. 60.000 a diversi istituti di 
'Sneficenza di Udine. 

Ora Sappiamo che L. 5000 sono state 
dtgite alla Congregazione di Carità e 

“* 250 all’Asilo nottnrno. 

el 

  

  

Beneficenza. 

Offerte pervenute all’ospizio M. Tomadini: 
in morte della sig.na Golli: Tam Giacinto 
L. 2; in morte di Giovanni Turchetti : Fe- 
ruglio sac. Alessandro L. 2. 

La Direzione ringrazia. 

rp 

i PLAGI DI D'ANNUNZIO 
  

E da tutti risaputo come e qualmente 
Gabriele D'Annunzio sia un plagiario della 
forza di centomila asini. E di questa mirific: 
qualità il Savonarola di Firenze ci dà una 
nuova prova confrontando versi della Nave 
con versetti della Bibbia, Kecone un saggio. 

Questo so io, che Iddio è per me. (Sal- 
mo 56, 9). 
Ema — Questo so io, che il Signore è per 

me (pagina 28). 
Io ho renduto ciò che non aveva rapito. 
O Dio, tu conosci, ecc. (Salmo 69, 4). 
Orso. — ... fu conosci come io renduto 

abbia — ciò che non aveva- rapito... 

(pag. 29) 
Per ispogliar spoglie, per predar preda 

(Isaia 10, 6). 
Orso — ... E chi sarà meglio artigliato, 

per ispogliare spoglie e per predare prede? 

(pag. 88). 
Udii la voce del Signore che diceva: Ghi 
manderò? E chi andrà per noi? HE io 
dissi: Eccomi manda me (6, 8). 

Basil. — ... Ma ta forza 
disse: Chi manderò ? Chi andrà pe me? 
Io dissi: Eccomi, manda me, (pag. 104). 

Voi siete stati venduti senza prezzo, e 
sarete altresì riscattati senza denari 
(52, 3). 

Le isole hanto veduto, ed hanno temuto, 

le estremità della terra hanno tremato 
(61, 6). i 

Egli può trasportare le isole di luogo in 
luogo, come polvere minuta (40, 15). 

Ema — Stete stati venduti senza prezzo 
senza prezzo sarete riscattati. 
L’ isole hanno veduto, hanno temuto ; 
l'estremità dei lidi hanno tremato 
Non trasporta egli già di luogo in luogo 
l’ isole come spolvero di macina. 
(pag. 218). 

I mattoni son caduti, ma noi edificheremo 
di pietre pulite (9, 9). 

Jo poserò le tue pietre sopra marmo»fino, 
e ti fonderò sopra zafliri; e farò le tue 

‘ finestre. di rubini, e le tue porte di 
pietre preziose (54, 11 e seg.). 

Ema — ....Se d mattone é franto, 
é0 per voi poserò marmo SU Marmo... 
Città ti fonderò sopra è muei cedri. 
E farò d’oro il colmo de’ tuoi tetti 
e farò le tuo porte di xaffiro, 

e d tuo recinto di diaspro... (pag. 221). 
Il giornale aggiunge: « Può continuare». 

NOTE MUSICALI 
Ad un sano criterio che deve farsi ;il 

maestro di coro nella scelta di una buona 
musica riguardo alla linea melodica e con- 
trappuntistica, segue di dare un cenno ed 

esporre un itlea riguardo alla linea armo 
nica in quanto essa deve far si che la me- 

lodia (canto dato, canto feòmo) e le varie 
parti che la contrappuntano abbiano ad 

amalgamarsi in guisa di presentare un ca- 
rattere di movimento e di posa spontaneo, 
naturale, e nel medesimo tempo massiccio 
e ben nutrito. Senza dubbio per una giu- 
diziosa distinzione e analisi della. diversa 
connessione e successione degli accordi, 0l- 
tre il buon gusto qui si dimanda una certa 

i avanzata coltura musicale. E per discen- 
dere alla pratica, le armonie più felici e 
riuscite sono quelle : a) in cui le parti pro- 
grediscono in moto contrario : b) in cui il 
basso si muove per grado. Il moto contrario 
delle parti, ed il processo gradativo del 
basso, assicurano all’armonia una pienezza 
e rotondità, ed insieme una robustezza ed 
efilcacia tale da soddisfare qualsiasi orec- 
chio e musicale e profano. 

E per vieppiù concretare la questione, il 
maestro di musica nell’analizzare un pezzo 
dovrebbe badare che gli accordi non pre- 
sentino certi vuoti che purtroppo s’ incon-. 
trano in autori anche di polso. — Quando 

p. es. in un brano a quattro parti accade 
(specie se sul tempo forte della misura) di 
imbattersi in accordi composti di due note 
ovvero le voci superiori (eccetto il basso 
che è più libero) s°’ allontanano una dal- 
l’altra per intervalli maggiori di un’ottava ; 
ciò è quanto priva l'armonia di quella pie- 
nezza e rotondità su cui deve basarsi una 
buona polifonia. 

Quando autori pure di vaglia vanno tanto 
ligî nell’evitare la successione di due quinte 
o di due ottave per moto retto anche se 
l’orecchio non le sente, eppoi non si fanno 
gran scrupolo di raddoppiare a quattro parti 
la nota sensibile cadendo così in un accordo 
stridente e sguaiato ; ciò è quanto rende 
l'armonia più serva al capriccio che al buon 
gusto. Nè vale opporre l'esempio dell’antica 

scuola, poichè dessa viveva in un tempo in 
cui l’armonia avera un troppo meschino 

sviluppo. 
In questo campo per opera massime di 

Bach, Beethoven fino a R. Wagner furono 
fatti dei meravigliosi progressi e scoperti 

degli oscuri misteri dalla scuola antica af- 
fatto ignorati ; 1 quali, se con giudizio e 

parsimonia applicati alla musica sacra, 
sono una sorgente di stupendi effetti. Quindi 

  

  

accettare ciò 

escludere ciò 

dalla scuola antica è d’uopo 
che presenta di buono, senza 

ehe di buono presenta anche la scuola mo- 

deena, quantunque talvolta contrario al 
soverchio e poco ragionevole esclusivismo 
della prima. Parlare oggi a mo’ d’esempio, 
di salti di sesta maggiore, di relazione di 
tritono, di dissonanze prese di salto ecc. 
quando l’orecchio tutto questo softre senza 
disgusto, sono frutti fuori di stagione: 

L’orecchio oggi è troppo bene assuefatto 
a non accorgersi e passarci sopra. E per 
conchiudere ricordi il direttore di coro che 
ciò che fra l’altro rende viva e slanciata 
un'armonia, sono le dissonaze, i ritardi, e 
gli accordi, anche non preparati purchè 
non aspri, di settima, di nona ecc. 

A questi vanno aggiunte le- modulazioni, 
le quali, se ben fatte, danno alla musice 
quella varietà per la quale un pezzo riesce 
sempre nuovo e grazioso. Poi fa seguito il 
eromatismo, il quale, se moderato e spon- 
taneo, apre la strada ad una moltitudine 
stragrande di combinazioni, le quali rie- 
scono ad arricchire un brano di delicati 
pensieri ed ottenere degli effetti addirit- 
tura sublimi. 

Da ciò si comprende quanta sostanza ab- 
biano certe musiche fondate su quattro o 

cinque accordi diatonici che si succedono, 
si ripetono, si avvicendano con noiosa in- 
sistenza nel percorso di un’ intera compo- 
sizione. Saranno forse queste mie idee un 
po’ troppo arrischiate? Sappinao i diret- 
tori di coro che le ho comuni con i primi 
maestri odierni di armonia e contrappunto. 
Ad ogni modo fin dalla mia prima corri- 
spondenza ho detto che non intendo farla 
da legislatore; la buona causa della musica 
sacra m'ha indotto a stendere queste mie 
povere idee. Da 
  

Estrazione del R. Lotto - 15 febbraio 

VENEZIA 40 — 29 — 32 — 46 — d4 
BARI 710 — 56 — 84 — 52 — 41 
FIRENZE 21 — 29 — 19 — 10 — 85 
MILANO 46 — 31 — 85 — 87 — 52 

— b4 — dd — 82 — 28 
PALERMO 27 

ROMA 4 

TORINO DB i558 

NAPOLI 4 
1—- 9-28 — 61 — 13 
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dalla debolezza orvcarica sono ra 
pitamente e in molo sicuro guarite 

Ha Bmulsione SCOTT. 
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     con l'uso 
Questo potente rigenerato 
è prepar:to con inate 
missima qualità e secondo il 

scientifico esclusivo di Scott 
icura la perfetta assinni 
l'olio di fegato dit 

fosfiti, mentre : 

   
     

           

      

     

  

gradlevole.il sapore e aumentate 
singole proprietà alimentari tonico- 

    

Gli U 

  

va 
mo valersi 

    
nismi più indeboliti pe 
della Einulsione SCOTT scena il 
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U . Lreparata node 
Gol prosesso Scott ! tingue la GERI) one 

Pig genuina dal ‘U- 
me:rose imitazioni, 

Trovasi in tntie ie Farmacie.   
        
  

Al grande emporio A. Manzoni e ©. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
{1, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque \minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

  

MALATTIE 

della bocca e dei denti 
Dott. ERMINIO CLONFERO 

Medico-Chirurgo-Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire> di Parigi 

  

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. — Otturazioni in cemento; 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

Riceve dalle 9-12 alle 14-18 
È i UDADT 
Via della Posta N. 36, I. piano 

Telefono 252;       

  

a. 
PAR Pit 

SEG, di 

NOVITÀ 
Organo liturgico a canne 

a buon prezzo 

    

  

Lo splendido e sonoro suono d’organo è 
più che a sufficienza, forte anche per chiese 
di media grandezza, Îl suonatore può, a 
piacere, far agire i mantici da se. La con- 
duttura d’aria è molto favorevole. S’in- 
vitano gli amatori a voler provarlo. Tro- 
vasi presso il 

Grande Deposito Pianoforti 

L. Cuoghi 
Udine - Via della Posta, 10 - Udine 

PW SW WWE i    
  

  

  

      

  
  
  

  

  

suis tenne ea 

È Ò 

j (i f LE (EE È 

per ie malattie di 

Dia, Naso,. Orecchio 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni } 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 317 

een 

ss Guale aperativo e tonico preferite sempre 
VAMARO 

6 

  

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE       
      

* 

Soprarizzi, Velluti, . 

    

   

    

Parame 
Pianete. Piviali, Pumicelle, Feli 
Baldacchini, Stendardi, Bandiere, 

  

  

PABBRICA 
Campo S. Vio 671-672 

Telefono N 557. 

ì 
pa
i      A 

      

VENDITA A PREZZI RIDOPTISSIMI E 
Condizioni vantaggiose di pagamento 

    

  

      

   
    

     

    

          

c) so
 

; SETS 
Coperte mortuarie, Stole, 

colonne e padiglioni 
Omealai, 

Damaschi per 

D
w
 

È
 

ii
 

i 
Ca

i 
to
lo
 

DI FABBRIGA SE 

; — Progelli e campioni a riehesta te 

DEPOSITO E VENDITA , 
Calle della Bissa N. 5420 

Telefono N. 557 d 00
61
 

    
CERI TERREI DISRNENIERIRIA 

Libri a prezzi ridottissimi 
(Si spediscono preferibilmente verso assegno) 

SANTÙ — Storia degli italiani — Ultima edizione 6. volumi 
e compl. legati tela (Nuovi) 

FREPPEL — 
HENRION -— 

183 vol. in 8.0 broch. 
VINCENZI — In Sancti Greg. Nysseni ecc. scripta et doctr — 
DIZIONARIO Storico - Autori Ecclesiastici - 1785 

Oeuvres polemiques — 10 vol. nuovi » 
Storia generale della Chiesa - Milano 1843 — 

L. 80,75 per L. 81.50 
BOE screzi 

ve Ade 15.50 

5 vol. » dir 
= il. } 4.90 

ROLLIN — Crevier - Le Beau - Storia antica Romana, 
storia degli Imperatori, storia del basso impero; 
106 vol. in ottimo stato, prezzo di copertina » 3 Od. — si 

ILLUSTRAZIONE Italiana, 10 annate, dal 1878 al 1887, 
rilegate 1]2 tela anno per anno p 250.— di» 45.00 

10 ROMANZI nuovi assortiti di Tolstoi, Maupassant; Gorki ecc. SaS 

(A richiesta si spedisce il catalogo gratis). 

Becarsi o scrivere alla Libreria 

— = = Si acquistano libri antichi e moderni, purchè interessanti. —— = = 
Dante - Udine - Via Mercerie, 7 

_  



  

  

  

  

  

        
      

    
    

          

  

  

       

    

  

  

  

  

       
  

- ——_ È —_ cresci 

IL 
le RM A RE TESI RIO RE SRI Reese a PREIRELZICRRSREE = ARTI rr EM EEA LI Cd etti een pria eri ente ri noti vinili Dc Sii ipa iz atri irene 

; Dirigersi | esclusivamente ali’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e C. PREZZO DELLE INSERZIONI: LE & F UDINE io della Posta ne GERTLANO, STO S. paolo: o - BRRSOn* CA da pane 25 - ATTO, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea È j Viale Stazione, 20 - L À iazza Ming etti - 1a Sbmberto Id î near, ue d Zi 9, ;NI A PÀ (GA IM iÈ NTO Via Giuseppe Verdi, 3° - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, DI ; RI 1; SES A ene D pa DS e 64- ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, i‘ BERLINO - + 1,90 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo i FRANCOFORTE - LO INDRA - VIENNA - ZU RIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. le 
CEE ISEEICINZA OI IENE o TERA   

  

      

Banca Commerciale Italiana , 
£ Società Anonima + 3 DARRAS Sociale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

i 1 Fondo di riserva straordinario L. 13,424,396,19 

Sede centrale: MILANO 
. Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, 
Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
_ La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 
+ all’ioteresse del 2 3;4 0,0 con facoltà al Correntista di disporre SENZ’AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, can un 

PREAVVISO di UN GIORNO sine a L. 50000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 
mMaeggilora. 

LIBRETTO DI RISPARMIO 

  

- 

all’ intaresse del 3 1;4 0j0 con pre! ‘evamento di L. 5000 A VISTA L. 15.000 con UN GIORNO di PREAVVIS SO, SOMME 
MAGGIORI con 3 GIORNI. 

LIBRETTO a PICCOLO RISPARMIO 
all’interesse del 3 1j2 0,0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 

CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi, 
. ed EMETTE: BUONI e 

all’ interesse del 3 1;2 0,0 da 3:29 masi — del 33;40,0 oltra i 9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 
DEI DEPOSITI SONO i DI RITENUTA. 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO SRO Vaglia Cambiari, Fede di Gredito di Istituti d’Emifssione a Cedale 
scadute pagabili a Udina a presso !e altre Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE sì Correntigti, 
“SC a EFFETTI sull ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI sd ESTERI, NOTE di pegue (WARRANTS 

* ORDINI di DERRATE. 
SOVVENZIONI su MERCI. i 

no CASSA per cinto terzi CAMBIALI e COUPONS pagabili tanta in ITALIA che all’ ESTERO 
HA i ONI scepra TITOLI cosa o garantiti dallo STATO e eo; pra ALTRI VALORI. 
FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle bars» ITALIANA 
S'INCARIGA dell’ACQUISTO e dea VENDITA di TITOLI in tutto le borse d’ITALIA e dell’ ESTERO alle migliori 

condizioni. 
RILASCIA LETTERE DI CREDITO sul! ITALIA e su}! ESTERO. 
COMPRA e RARE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES ei ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI evlie prin 

cipali piazze» ITALIANE, EU ROPRE ‘ad OLTRE MARE 
ACQUISTA « VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI a MONETE ORO e > C'ARGENTO. 
APRE CREDITI in Cento Correnta LIBERI, contro GARANZIE real) . FIDEIUSSIONE di terzi 
APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contre DOCUMENTI d’ IMBARCO 
ESEGUISCE ter sente tera DEPOSITI CAUZIONALI 
ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per cont ed a rischio di terzi, 
RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro '» provvigione annua del 1,2 I 90 sul valere concerdsto, calcolata con Aecartenza 

. del 1.0 Gannaia a 1.0 Lvug'in, CURANDO per i valori sffidatili VINCASSO dalle CEDOLE ed il RIMBORSO dai 
TIFOLI ESTRATTI: GR ATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o pre: se QUALUNQUE delie sue Sedi, contro rimborsa delle oraze, ce !iuorgpo 82 5 «imbarso ha ‘u0g0 sn ne snndizioni, 

ASSEGNI SU TUTTE LE PIAZZE D’ITALIA E DELL’ ESTERO. 
Orsrio di Cissa: dalle 9 alle 16. 

E° utilissimo per 
E° indispensabile 
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, MARTINUZZI 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

3 UDINE —_ Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacome) — UDINE . 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro» f# 
cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata 
per Stendardi e Gonfaloni. S 

Frangie, Gailoni, Merletti oro fino, mezzo 
‘imo, seta e cotone, filati oro per ricamo. 

Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thuùbet nero M. 
2 1,80 per mantelli alla Romana. Impermoeabili neri confezionati. 

— Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana 
e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto & 
altare. Si. accettano commissioni per ricami d’arredì sacri in # 
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fd lunque articolo in manifatture. 

Prezzi di assoluta concorrenza 

Premiato con medaglia d’ oro 1903 _ 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 fg 

  

Il solo VERO e GHNUINO 

L. LUSER'S ° TODAISTEN-PFLASTER 
(Taffetà dei Touristes) 

LS contro i GCALLI-INDURIMENTI é ce i di cui rotoli, oltre al marchio 
i - di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 
RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 

di detto prodotto. ——_—____—— 
Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 

colì che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero **Luser?s 
Nouristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro raghia, de 005, 

va 

  

  

  

m 

telefono dell'Ufficio Pubblicità A.Ma anzonet 
porta il numero 273   

AGGIUNTO AL LATTE: 

i bambini lattanti nutriti artificialmente. 
per tutti coloro che diigeriscono difficilmente il latte. 

PRESO IN POLVERE: 

E’ efficacissimo nelle digestioni difficili ce iolle malattie dello stomaco e 
degli intestini. — Vince le diiarieee più ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più economico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. MANZONI e €. - Chimici-farmacisti 

MiLAiNO- ROMA. - GENOVA. 

Istruzioni a richiesta. — Si vende presso le principali Farmacie.   
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:iSAPONE B AN F| Salt del Premiato Laboratori Chinio-Fmacico PCELLI Cer sai ; 
o LIVORNO _ 
; " AA RMTA! Cote e Polo i Toglesi). E° il miglior dentrificio esi- È id Trionfa-simpone =’ &UAlcili Ie eee e AZZA: 
ti Produzione 9 mila pezzi al giorno i Mata | GAL L 10) arresta la carie, fortifica le g Gengive e disinfetta la bocca, ea » 

Rende Ja pelle !resca, bisnca, morbda — Usato dalle primarie stiratrici 
i. sparire le ; rughe le macchie ed i rossori, 

- L'unico per B@îmbini. — Provato non si” di Berlino e Parigi. So
rt

ra
pi

ae
mz

at
 

i e
ro

m 
ceco 

d
i
t
 

x 
de

li
 

% 

per posta fr. 
    

     

    

  

  

  

dola delizi samente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie Valito 
cattivo. Col sun uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
(Blixir) L. 1. gi er posta fr. L. da ODONTAL (Polvere) L 1.— 

PASTIRI (Po DADEILI (Pettovali- Inalatrici). Uniche nel suo genere, 

sensazione piacevole per tutto l'apparato respiratorio, che si disin- 
fetta. SRO la fermentazione dello stomaco, aiutando Ja di- 

Li può far a meno di usarlo sempre. È quem 
fi è Chiunque può stirare a lucido So facilità, 
ii (SCE ovunque a cent. 30, 50 e 80° ; Conserva la biancheria. E* il più economico li enadita 
pozzo. ga 0 speciale CaM- -  Usatelo - Domandate la Marca Paso 
E ione cen o Ò i x SIDNISEI VII PIRATI 

io sem | AMIDO in PACCHI ces pie. — Sì 

MILANO 

Corso Genova, 418 

Unico sicuro rimedio contro 
i reumi, dolori di vita, artri- 
trici, debolezza, alle reni per 
gravidanza. lombaggini, strep- 
pe, ecc. 

L. 1. la scheda 

guariscono la tosse, l asma, il catarro 
e. Tolgono lo spurgo. profumando Valito con una 

  

atola grande L. 1.50, per: post ba dovunque LDL. 1.65. 
  

0 prese a IRE e pezzi. medici raccomandano SAPON } Ii {medici raccomandano SAI )NE BANPI: (Ma ca Cigno) 

            Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto È 
Guarigione della sciatica   

  

        CO, ecc. 

MEDICA T, 0. all’Acido Borico, al Sublimato ; n. 5! Livorno. — Im Udine presso le tagnaoi sie Comelli, Comessatti e Marinetti _ Cerotto speciale IL, 10 1 sg c 1 i tg tà 4° i CENE 

OFrOSsivi Solfo 2A eig Fossi CRI AS SSA PI corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido fe ; ieiminierdo e   

  

     TORNI E e PRRESR RENE I 

  

E 
Superiore a tutti gli Amidi in pacchi i dz 

2a e PROPRIETA’ 
Ditta Achille Banfi È Milano i dell’ Amideria italiana -. Milano. 

SUONERa capitale 1,300, 000 versato 

     
  
   

      

     
    
     

       

         
      
      

        
             

            
   

   

  

Bottiglia litro 
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> ]2 litro > 2.80 | - 

Ì Si rossori 
franco per posta 

Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e C. 

ente ed eccita l'appetito. ‘|’ MILANO - ROMA - GENOVA. 

Milano,   
Aceto lIgienico 
Rinfrescante e balsamico delia pelle usato di 

frequente, cvita il rilasso dei tessuti, fa sparire i 

Preparazione speciale della Ditta 

A. MANZONI e C. Chimici-farmacisti. 

Bottiglia da litro L. 8 - 112 litro L. 4.50 - Flacone L. 1.25 

Bafii è Barba 
Pomata. ungherese SS L,2 

Brillantina profumata L. 2, 3, 3.50. 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 
presso A. Mnzoni e C., Milano, via 
$. . Paolo, 1 
Crea SS ATERI ERRE TI AZIETERIA | 

- Lucido speciale 
Della Pabbrica di Daniel di Parigi 

    

  

PER LA "0ILETTE 

   

  

ME
ST

RE
 

D
A
N
S
 

Va
li
oi
 

Questo lucido al contrario di É 

tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, donandole. 

un lucido brillante dopo pochi 4 

colpi di spazzola. — Vendesi da . 

A. MANZONI e C. chimici-far- 

macisti, Milano, via S. Paolo 11. 
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cal tacche e le efflorescenze. 
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Via! S. Paolo, 11 — Via della Sala, 14.16 
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Franco per pesta O.mi 60 in più 

  

      
  

A
r
o
n
a
 

er
at

 
ar
te
mn
i 

mena 
D
E
S
 

AR
: 

   

    
te d 

CONI‘: 

  

= > Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e e, MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 

  

   

  

       

   

  

i seta, oro ece. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua-f 
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